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Vittoria  e  sorpasso  
Champions. La Juven-
tus si prende tutto nel-
la  serata  perfetta,  
quella del  battesimo 
con gol di Vlahovic e Zakaria, su-
blimando così il decimo risulta-
to utile consecutivo in campio-
nato.  «C’era  entusiasmo  per  i  
nuovi arrivi – sorride Massimi-
liano Allegri – e sarebbe stato un 
peccato non vincere». 
GIANLUCA ODDENINO – PAGINA 48

Quella di Ullah non è solo una 
tragedia, ma è l’assordante se-
gnale che, oggi come tredici 
anni fa, l’Afghanistan non è un 
posto per ragazzi. È un Paese 
terrificante, in cui il futuro è 
un concetto che ha purtroppo 
nuovamente smesso di esiste-
re. Possiamo solo immaginare 
cosa abbia spinto Ullah ad al-
lontanarsi dalla sua famiglia 
in un’età in cui il suo calore è 
ancora  è  indispensabile.  –  

PAGINA 44

Il danno e la beffa. Il 
Toro esce a mani vuo-
te dalla Dacia Arena, 
battuto nei minuti di 
recupero 2-0 dall’Udi-
nese. E per la prossima partita 
non avrà neanche il centrocam-
po titolare, ieri affossato dai mu-
scoli  friulani  e  dalle  decisioni  
dell’arbitro  Rapuano.  Sabato  
contro il Venezia Juric lancerà il 
neo acquisto Ricci.
FRANCESCO MANASSERO – PAGINA 49

Non si è fatto attende-
re il riscatto della Rea-
le Mutua Fenera Chie-
ri. Dopo la sconfitta a 
Busto Arsizio, la squa-
dra di Giulio Bregoli torna al suc-
cesso davanti ai propri tifosi, nel-
la 5ª di ritorno del campionato 
di A1,  contro la Delta Despar 
Trentino:  il  3-1  consente  alle  
biancoblu di consolidare il sesto 
posto in classifica.
OSCAR SERRA – PAGINA 51

Il  “Barba”,  al  secolo  
Daniele Toscano,  ha 
permesso  alla  Reale  
Mutua di festeggiare 
una  domenica  sere-
na: suoi infatti gli ultimi cinque 
punti che hanno consentito ai 
gialloblù  di  avere  la  meglio  
88-87 sull’Infodrive Capo d’Or-
lando al termine di una partita 
condotta  dai  siciliani  per  
36’36’’. 
DOMENICO LATAGLIATA – PAGINA 51

Tav, Telt accelera: un piano di emergenza contro i ritardi

CLAUDIA LUISE

Quante insidie incontra la Tav. Oltre alla lotta degli irri-
ducibili, a ostacolare il cammino dell’opera ci si metto-

no anche i cumuli di rifiuti. Su cui c’è un piano per col-
mare i ritardi accumulati negli anni. – PAGINA 43

Odifreddi, ode agli animali 
“Il loro genio salva l’uomo”
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Nella memoria collettiva c’è un’eti-
chetta urlata dal ministro Renato 
Brunetta che è rimasta cucita addos-
so a tutti coloro che lavorano negli 
uffici pubblici: «Fannulloni». Un ag-
gettivo sicuramente parziale e deni-
gratorio per descrivere invece una 
realtà lavorativa complessa e spes-
so sottodimensionata. Innanzitut-
to c’è un mito da sfatare: non basta 
essere un dipendente pubblico per 
avere un posto a vita. – PAGINE 40-41

MASSIMILIANO PEGGIO

LO SPORTla ricerca: personale in costante calo. l’esperto: un errore, al paese serve un’amministrazione efficiente

Organici in sofferenza e anziani
il pubblico impiego è in affanno
Negli enti dello Stato cresce il precariato, soprattutto tra le donne: oltre un addetto su 10 a tempo
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Juve, Allegri
promuove
il nuovo tridente

Nuove regole
i presidi:
si rischia il caos

Dai conigli che ci spiegano Fi-
bonacci ai ragni che, come scri-
ve Primo Levi, hanno un filo re-
sistentissimo  solidificato  per  
trazione, dalle rane di Galvani 
ai moscerini di Morgan, dai ca-
ni di Pavlov ai vaccini di Jen-
ner, dal gatto di Peano fino al-
le lumache di mare che ci chia-
riscono le sinapsi. Quante sco-
perte devono la loro esistenza 
agli animali? Lo racconta Pier-
giorgio Odifreddi, matemati-
co e divulgatore, nel libro che 
presenta oggi. 
FRANCESCA ROSSO – PAGINA 47

Da oggi, nei fatti, la Dad che tanto 
ha creato ansie e difficoltà a scuole 
e famiglie dovrebbe essere solo un 
ricordo. Almeno fino a nuove di-
sposizioni.  Grazie  anche al  regi-
stro elettronico, le scuole sono riu-
scite a diramare alle famiglie le di-
sposizioni previste. Ma ci vorran-
no giorni di assestamento perché il 
sistema vada a regime.
SERVIZIO – PAGINA 42

LEONARDO DI PACO — PAGINA 41

“Maschilismo, problema da affrontare
ma non si incolpi tutto il Consiglio”

IL DIBATTITO DOPO LO SFOGO DI SARA DIENA, LA PIÙ GIOVANE IN COMUNE

Toro sconfitto
a centrocampo
tocca a Ricci

Volley, Chieri
si riscatta
È al sesto posto

Basket, Reale
inverte la rotta
e vince ancora

IL CANTIERE PER L’ALTA VELOCITÀ E L’INCOGNITA DELLE BONIFICHE

LA SCUOLA E IL COVID
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D
ai  conigli  che  ci  
spiegano Fibonac-
ci ai ragni che, co-
me scrive Primo Le-

vi, hanno un filo resistentis-
simo solidificato per trazio-
ne, dalle rane di Galvani ai 
moscerini di Morgan, dai ca-
ni di Pavlov ai vaccini di Jen-
ner, dal gatto di Peano fino 
alle lumache di mare che ci 
chiariscono le sinapsi. Quan-
te scoperte devono la loro 
esistenza  agli  animali?  Lo  
racconta  Piergiorgio  Odi-
freddi, matematico, divulga-
tore abilissimo nel metterci 
un tarlo razionale in testa 
nel suo libro “Sorella scim-
mia, fratello verme. Storie 
straordinarie  di  animali,  
scrittori e scienziati”, Rizzo-
li. Oggi alle 21 lo presenta al 
Circolo dei lettori, via Bogi-
no 9, con Antonella Fronta-
ni a cura di Cento per Cento 
Lettori.
Matematica,  letteratura  e  
animali. Cosa hanno in co-
mune?
«Gli animali possono essere
metaforeperraccontaresto-
rie e fatti della scienza. Ho
messo insieme due culture:
scientifica e letteraria, due
visioni diverse sullo stesso
animale. Gli scrittori hanno
esploratomoltoil tema:Eso-
po per raccontare i nostri di-
fetti, Kipling, Orwell che
con“Lafattoria deglianima-
li”parladipotereetotalitari-

smo. Studiando gli animali
sia scienziati che letterati ci
aiutano a capire come fun-
zional’umanità».
Quando è nata l’idea del li-
bro?
«A novembre2019 sono sta-
toinAustralia,NuovaZelan-
da e Tasmania e mi ha incu-
riositolastessa cosache ave-
va stupito Darwin: sembra
che qui ci sia stata una crea-
zione diversa con animali
stranissimicomeimarsupia-
li e specie mai viste come il
diavolo della Tasmania, ep-

pure i continenti erano uniti
nellaPangea».
Come ha scelto gli anima-
li?
«Ho cercato quelli che nel
corso della storia hanno da-
tocontributidirettioindiret-
ti allo sviluppo dell’umani-
tà. Gli animali sono la mag-
gior parte della popolazio-
ne,noiumanisiamounapic-
colaminoranza».
Che rapporto abbiamo con 
loro?
«Il peggiore possibile. Nella
prefazione racconto che l’u-

sochene fala scienzaè spes-
so un abuso. Per noi gli ani-
mali sono soprattutto cibo,
lavoro, vestiti. Crediamo
chelaviolenza siagiustifica-
tae connaturata».
Mangiamo troppa carne?
«Dal punto di vista ecologi-
co mangiare carne è negati-
vo:siamotroppi,nemangia-
motroppaeglianimaliman-
giano i vegetali consuman-
do moltissima acqua: un
hamburgersonocirca400li-
tri. Mi fanno tenerezza i Fri-
day for future quando dico-

no “ci avete rubato il futuro”
e poi mangiano carne. Gli
animali dovrebbero essere
compagni di vita e non vitti-
medamettere nel forno».
Cosa  c’entrano  i  conigli  
con Fibonacci?
«La loro capacità riprodutti-
vaseguelasuccessionediFi-
bonacci. In Australia sono
stati importati una decina di
conigli e ora sono centinaia
dimilioni perchénon hanno
trovato predatori evoluti
perquella specie».
Ci sono letterati con sguar-

do da scienziati?
«In “Guerra e pace” Tolstoj
racconta che Mosca è una
città deserta, abbandonata
dalle truppe napoleoniche e
ricordaun’arniaconl’apere-
gina morta e qualche ape
confusa senza nessuno che
la comanda. Tolstoj viveva
in campagna e aveva le ar-
nie. García Márquez fa pio-
vere a Macondo per 5 anni e
racconta come sopravvivo-
nole formiche».
Quali animali le sono pia-
ciuti di più?
«Tuttima citol’Aplysia, lalu-
macadimarechehapermes-
so a Eric Kandel agli inizi de-
gliAnni Sessanta di studiare
i meccanismi della memo-
ria: è un animale con pochi
neuroni e si riesce a seguire
lasuaattività».
Ci tolga una curiosità. Per-
ché il gatto di Peano cade 
in piedi?
«Per girarsi in aria deve con-
servare il momento angola-
reeavereunpuntodiappog-
gio.Peano pensachelasolu-
zionesianellacodamailgat-
to dovrebbe avere una coda
gigante o dovrebbe farla gi-
rare velocissima e si è visto
che i gatti senza coda girano
lostesso.Ci èvolutounseco-
lo per capire che il gatto tira
subito a sé le zampe anterio-
ricomenelladanzaenelpat-
tinaggio per essere più velo-
ce, poi gira la testa e poi ri-
trae le zampe posteriori. Ma
anchequestononbasta:pie-
galaschienaealla finemuo-
vela coda».—
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PIERGIORGIO ODIFREDDI

MATEMATICO E SCRITTORE

Stasera alle 18 al Museo Egizio Tomaso Montanari (foto) presenta il 
suo libro “Chiese chiuse” (Einaudi) con Enzo Bianchi. Introduce la 
presidente del museo Evelina Christillin, modera il direttore Chri-
stian Greco. Migliaia di chiese in Italia sono inaccessibili, saccheg-
giate, pericolanti, trasformate in attrazioni turistiche. Ma è anche lì 
che si potrebbe costruire un futuro diverso. Umano. C. INS. —

Genio Mi fanno tenerezza 
i Friday for future 
quando dicono “ci 
avete rubato il futuro” 
e poi mangiano carne
Gli animali 
dovrebbero essere 
compagni di vita

L’INTERVISTA

Oggi alle 21 al Circolo dei lettori il matematico Odifreddi presenta il suo ultimo libro
“In Sorella scimmia, fratello verme narro il loro contributo allo sviluppo dell’umanità”

Quelle (troppe) chiese chiuse 

Durante un viaggio in Australia, Nuova Zelanda e Tasmania, è nata in Piergiorgio Odifreddi l’idea del libro 

animale
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